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Riposto, per modo che essi non ardiscono più 
mandare un carico di vino in Austria, pel 
timore di incorrere in sequestri ed in multe, 
con gravissimo danno di quella estesa pro-
duzione vinicola. 

Lacava, ministro cTagricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli. 
Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 

Eingrazio l'onorevole Castorina d'avermi in-
dicato particolareggiatamente il reclamo del 
signor De Salvo, die è pure pervenuto al Mi-
nistero, ma debbo dire all'onorevole Castorina, 
che il signor De Salvo ; quando inviò la sua 
partita di vino in Austria, non l'aveva ac-
compagnata col certificato d' analisi, quindi 
la dogana austriaca procedette ad un'analisi. 

È vero, secondo che il De Salvo asserisce, 
ci fu contradizione nelle due analisi, fatta 
l 'una nell ' Ist i tuto enologico di Gorizia, e 
l'altro in quello di Klosterneubourg. I l primo 
disse che il vino non era, e l 'altro disse che 
era naturale. 

Ora, in questa contradizione di giudizi, 
che cosa spettava di fare al ministro? 

Io scrissi al nostro enologo di Vienna per 
sapere come stanno le cose per intervenire 
ove se ne chiarisse la necessità. 

Ed ora mi piace di pregare l'onorevole 
Castorina, che conosce la piazza di Riposto, 
che è una delle più importanti della Sicilia, 
di voler insistere presso quei produttori che 
non trascurino di accompagnare la merce con 
i certificati di analisi. 

Castorina. Ringrazio, e sono più che so-
disfatto. 

Presidente. Così è esaurita questa interro-
gazione. 

Ora viene quella dell'onorevole Roberto 
Galli al presidente del Consiglio e ministro 
dell' interno « per sapere con quali disposi-
zioni egli intenda di provvedere alla com-
pleta applicazione della legge sugli assegni 
ai veterani del 1818-49. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. L'onorevole Galli comprenderà fa-
cilmente che questo, più che il presidente 
del Consiglio, ministro dell' interno, è di com-
petenza del ministro del tesoro, perchè siamo 
di fronte ad una quistione di spesa. Ad ogni 
modo posso dirgli che il Governo desidera 
egli pure di trovar modo di provvedere a 

questi veterani, che, combattendo nel 1848-49i 
hanno contribuito così poderosamente all 'unità 
della nostra patria. Ci troviamo davanti però 
non solo ad una quistione di spesa, ma al-
l'incertezza assoluta circa all 'entità della spesa 
che occorrerebbe per provvedere a tutti . 

La legge del 1889, che provvede in qual-
che parte ai veterani del 1818-49, stabilì una 
somma fìssa da destinarsi ad essi. Ma questa 
somma non basta a provvedere a tutt i . S'in-
comincia a distribuire quella somma per certe 
determinate categorie di veterani, salvo, a 
misura che la morte segue l'opera sua fatale, 
e si fanno dei posti vacanti, di rimpiazzarli 
con altri. Ci sono molti veterani, ai quali 
fu riconosciuto il diritto eventuale ad una 
indennità, che essi però non possono godere, 
perchè manca una somma libera nei l imiti 
stabiliti dalla legge. E una condizione di 
cose molto penosa, ma io non posso ora pren-
dere un impegno formale, senza sapere nem-
meno, perchè ora mancano gli elementi, quale 
sarebbe la spesa occorrente. 

So che il Ministero del tesoro attende a 
fare degli studi per accertare quale possa 
essere questa spesa. Ma l'onorevole Galli com-
prenderà che un impegno vago e indetermi-
nato di spesa non lo posso prendere, e non 
lo prenderebbe certamente il mio collega del 
Tesoro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Galli. 

Galli Roberto. Ringrazio l'onorevole mini-
stro della risposta cortese, ma mi permetta 
di spiegare le ragioni per le quali mi sono 
rivolto specialmente a lui. e poi di dire qual-
che cosa nel merito della questione. 

Mi sono rivolto specialmente a lui perchè 
avevo pregato... tu t t i i santi del calendario 
ministeriale e non ero riuscito a commoverne 
alcuno ! In secondo luogo perchè mi pare che 
egli sia più che ogni altro interessato a risol-
vere la questione. 

Egli sarà il primo a rendere giustizia al 
Ministero Crispi, ed a riconoscere che quando 
lo si accusava di spendere molto, non faceva 
che pagare un passato di cui non era respon-
sabile e mettere freni per l 'avvenire. 

Fu allora infatt i che l'onorevole Giolitti 
propose la legge dell '11 luglio 1889; la quale 
all'articolo secondo conteneva due importanti 
deliberazioni: non lasciava più a disposizione 
dell 'amministrazione in fine d'anno se non 


